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Terrorismo - Convegno del PCI ad Avellino 

Silenzio ed indifferenza 
non aiutano a capire 

C'è una responsabilità comune: rivitalizzare le istituzioni, esaltare i momenti di partecipazio­
ne popolare - Senza distacchi ipocriti fare i conti con una città-tipo della disgregazione del Sud 

AVELLINO — Occorre, da 
parte del nostro partito, uno 
scatto di consapevolezza, una 
più puntuale e rigorosa ca­
pacita di riflessione, per far­
ne scaturire una iniziativa 
di massa che sconfigga il 
terrorismo (che, come 1 fat­
ti di Patrlca dimostrano, ha 
posto radici anche in Irpl-
nia) e faccia contempora­
neamente avanzare processi 
di crescita democratica e di 
rinascita socioeconomica. Di 
questa esigenza, anzi del 

modo concreto cui ad essa 
si dà risposta, è s ta ta espres­
sione il convegno sul terro­
rismo tenuto sabato scorso 
presso la Camera di com­
mercio di Avellino per Ini­
ziativa delle sezioni cittadi­
ne del PCI. Dalla relazione 
— che è s ta ta svolta dalla 
compagna Ucci, segretaria 
della sezione « Gramsci» di 
Avellino — è 6caturito un 
approfondito ed appassio­
nante dibattito, concluso dal 
compagno Bruno Bertini, del 

comitato centrale del PCI. 
L'esistenza di una cellula 

terroristica ad Avellino (di 
cui ora conosciamo anche 
alcuni membri, quali Rober­
to Capone, ucciso dai suol 
stessi compagni nella strage 
di Patrlca. forse proprio da 
Rosaria Biondi e Nicola Va­
lentino) sta a dimostrare 
che il disegno terroristico di 
trovare proseliti nel Mezzo­
giorno. specie nelle sue aree 
di disgregazione e di sotto­
sviluppo e nel profondo ma-

Benevento - Successo dell'iniziativa del PCI 

Confronto sulle prospettive 
del Monte dei Pegni Orsini 

BENEVENTO — Grande In­
teresse e partecipazione han­
no segnato il successo della 
iniziativa di un dibattito sul 
ruolo e le prospettive del 
Monte dei Pegni Orsini, orga­
nizzato dalla federazione san­
nita del PCI. Tra i presenti 
parlamentari, dirigenti di 
banche ed operatori del mon­
do economico sannita che fi­
nalmente (ed In questo c'è 
stato un generale riconosci­
mento positivo all'iniziativa 
comunista da parte dei parte­
cipanti), hanno avuto modo 
di discutere con i dirigenti ed 
i dipendenti del Monte, con 
le forze politiche e sociali, di 
una questione importante per 
il futuro del Sannio. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Riccardo Vacca, del direttivo 
provinciale, il quale dopo 
aver fatto una breve storia 
del plurisecolare Istituto di 
credito (dalla quale emerge 
la cronica cattiva amministra­
zione dello stesso), ha tra 1' 
nitro affermato che « ... non 
si t rat ta di operare una scel­
ta referendaria: fusione sì, 
fusione no, con la Cassa di 
Risparmio molisana, perchè 
il problema vero è quello di 
guardare al contenuti che 
questa proposta esprime e su 
essi confrontarsi », Vacca ha 
poi aggiunto che « su un pun­
to si è tuti d'accordo, che le 
cose al Monte non vanno be­
ne e che vanno apportati dei 
cambiamenti »; per la qual 
cosa 11 PCI ritiene che « si 
rende necessaria una nuova 
strategia creditizia che punti 
al rafforzamento della base 
produttiva, in tal senso pri­
vilegiando le piccole e medie 
aziende ed 11 settore edilizio. 
anche cogliendo l'occasione 
della ristrutturazione del cen­
tro storico ». 

Dopo la relazione c'è sta­
ta una comunicazione sulla 
situazione del credito in Ita­
lia svolta dal compagno Mas-
simino Castelluccio, consiglie­
re comunale del PCI a Be­
nevento. A questo punto si è 
aperto il dibattito ed in mol­

ti hanno preso la parola: 11 
sindaco di Benevento Maz­
zoni, il presidente del consi­
glio di amministrazione del 
Monte, Davide Nava, il con­
sigliere regionale del PCI Co­
stanzo Savoia, Carlo Rotili 
del PRI. Ruscello, funziona­
rio del Banco di Napoli e Pe-
tnllo, dipendente del Monte. 
Ferrara della CGIL bancari 
ed infine il compagno Vitiel­
lo. della segreteria regionale 
del PCI del Molise che ha. 
significativamente, concorda­
to con l'impostazione, non re­
ferendaria ma contenutisti­
ca. data al problema della 
fusione tra le due banche dal­
la federazione sannita . 

Il compagno Gianni Man-
ghetti. responsabile naziona­
le dell'ufficio credito del PCI. 
nel trarre le conclusioni ha 
rilevato come fatto positivo 
che il dibattito sul credito sia 
iLscito dagli angusti limiti de­
gli addetti ai lavori, e ha ri­
cordato come i problemi del 
Monte siano quelli più gene­

rali del sistema bancario ita­
liano che non riesce più a 
svolgere il suo compito di 
Intermediazione creditizia: 
« crisi delle banche, come cri­
si di funzione perchè non 
contribuiscono all'accumula­
zione e non garantiscono nem­
meno la correttezza del ser­
vizio (scandalo Rateasse) ». 
Sui problemi del Monte dei 
Pegni Orsini, Manghetti ha 
concordato penalmente con 
la relazione ribadendo che 
« non di municipalismi il 
Monte ha bisogno, bensì di un 
confronto sui contenuti che 
stabilisca quali dovranno es­
sere i soci (emarginando in 
tal senso le Camere di Com­
mercio) quali gli amministra­
tori (battendo ogni lottizza­
zione e scegliendoli in base 
alla capacità professionale) 
ed infine la qualità dell'inizia­
tiva del tessuto economico 
àinni ta . per l 'allargamento 
della sua base produttiva ». 

Carlo Panella 

Riscontrate condizioni di estrema precarietà 

Parlamentari PCI visitano 
il carcere di Avellino 

AVELLINO — Anche per il carcere di Avellino — cosi come 
per gli altri istituti di pena della Campania — le norme sul 
nuovo ordinamento penitenziario sono da considerarsi sco­
nosciute. E* questa l 'amara constatazione che i compagni 
on. Nicola Adamo ed Ersilia Salvato hanno dovuto fare, dopo 
aver visitato, in compagnia del giudice di sorveglianza Geci-
ghini. il vecchio istituto di pena avellinese. 

Celle piccolissime e poco illuminate, servizi igienici insuf­
ficienti, riscaldamento carente. Di fronte a tale situazione 
resa ancora più drammatica dallo stato di abbandono del 
carcere (infiltrazioni d'acqua. mancanza di intonaci e pit­
tura) i compagni cn. Adamo e Salvato hanno preso l'inizia­
tiva di intervenire presso il ministero di Grazia e Giustizia 
perchè provveda innanzitutto a realizzare le opere di ripa-
razlcne ed accelerare al massimo l'iter per la costruzione 
del nuovo edificio di pena, per il quale — nonostante i 4 mi­
liardi e 100 milioni già spesi e i 4 miliardi e 500 milioni 
stanzati — occorrono almeno altri 3 miliardi. 

tessere giovanile, consegue 
qualche preoccupante risul­
tato. 

Ma perché proprio ad Avel­
lino ha messo radici? Avel­
lino è un centro tipico del­
l 'entroterra meridionale, in 
quanto capoluogo terziarizza­
to di una provincia quasi 
sempre ultima nella gradua­
toria del reddito prò capi­
te: che è s ta ta dissanguata 
da una emigrazione che dal 
dopoguerra ad oggi ha fat­
to registrare circa trecento-
mila emigrati ; che non ha 
mai conosciuto processi di 
industrializzazione nel men­
tre la sua agricoltura anda­
va sempre più in crisi; che è 
stata contrastata nel suo bi­
sogno di crescita democrati­
ca e civile da un clientelismo 
de che, per le sue enormi 
proporzioni, è divenuto un 
distorto quanto quasi esclu­
sivo strumento di promozio­
ne sociale. Si comprende 
quindi — senza per questo 
voler trovare giustificazioni 
per l'estremismo criminale 
ed eversivo — come la crisi 
di un gruppuscolo, quale 
quello di « Potere Operaio ». 
potesse aver l'effetto per al­
ni suoi aderenti — anche 
grazie al concorrere di altri 
fattori non « provinciali », di 
farli cedere « all'equivoco fa­
scino della lotta a rma ta ». 
E' non senza un significa­
to — anche se c'è ancora 
molto da scoprire, specie se 
l'opera delle forze dell'ordi­
ne diviene più solerte ed ef­
ficace — che. proprio in con­
comitanza del primi at tenta­
ti terroristici del '76'77, si as­
sista anche ad una vera e 
propria escalation della de­
linquenza comune (non si 
scordi che De Mart ino fu 
tenuto prigioniero a S. An­
gelo a Scala e Fabbroclni 
nella zona di Quindici, che 
è a Fiorino che viene ritro­
vato 11 corpo del commer­
ciante Ambrosio, ucciso con 
lo stesso mitra che i ban­
diti usarono nei falliti ten­
tativi di rapimento del dottor 
Malzoni, padrone della omo­
nima clinica, e del costrut­
tore miliardario Sibllia). 

Quest'analisi, che meri ta 
ancora approfondimento, fa 
comprendere che. oggi, sa­
rebbe sbagliato, come ha fat­
to certa s tampa (dal Matti­
no. al Roma, al clerico-fasci-
sta . Tribuna dell 'Irpinia ») 
cercare di minimizzare, obbe­
dendo passivamente a quella 
sor ta di riflesso condiziona­
to che la piccola e media bor­
ghesia nost rana ha avvertito. 
quando si è resa conto che i 
terroristi provenivano dal suo 
ceto. 

Né si comprende il silen­
zio (spinto ai livelli di una 
indifferenza che sbalordisce) 
da parte delle istituzioni e dei 
parti t i democratici. Il distac­
co non è segno di innocenza 
né di estraneità, soprat tut to 
quando v'è la responsabilità 
da assumere in comune, di 
rivitalizzare le istituzioni, di 
esaltare i momenti di parte­
cipazione popolare, per inci­
dere davvero nelle scelte che 
si compiono per il Mezzo­
giorno. 

Gino Anzalone 

discutono 
di radio, televisione 
emformazwne 
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Dame/a Bramenti 
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Clara Fwrilio . 
Miriam Mafai 
Dacia Marami 
Curia Tato' 

Domani il convegno 
alla sala Santa Chiara 
Donna e informazione. Donna e programmazione cultu­

rale. Donna e lavoro in casa e fuori. Donna e « pubbl co ». 
Donna e « privato ». Non sono che alcuni dei temi che saran­
no affrontati domani pomeriggio, alle ore 17, alla sala Santa 
Chiara a piazza del Gesit, a Napoli, nel corso di un convegno 
— promosso dalle donne della cellula comunista della Rai — 
a cut parteciperanno Daniela Brancati della sezione informa­
zione della direzione del PCI; Clara Fiorillo di «Mille e una 
donna »; Angela Francese detta segreteria provinciale Cgil; 
Miriam Mafai del coordinamento nazionale donne giorna­
liste; Dacia Marami scrittrice e Carla Tato attrice. 

Quali sono le motivazioni alla base della scelta di uscire 
all'esterno, con i propri problemi, cotlegandosi a quelli di 
tutte le altre donne lavoratrici, operata dalle compagne del­
la Rai? Innanzitutto la rivendicazione dei ruoli diversi e pm 
impegnativi di Quelli finora concessi alle donne all'interno 
dei diversi centri Rai: pochi scarni dati danno, senza bisogno 
di ulteriori commenti, il quadro esatto di quella che è la 
situazione napoletana. Su circa 600 dipendenti le donne sono 
solo 98. Quasi tutte occupate in ruoli esecutivi e non deci­
sionali (stenodattilografe, sarte, costumiste, assistenti alla 
produzione, annunciatrici). Donne programmiste: nessuna. E 
neanche a parlarne di donne a gradini elevati delln scala 
aziendale. Su 21 giornalisti solo 1 è donna. Impossibile, quin­
di, pensare in tempi brevi a una possibilità di riqualifica­
zione e di nuovi incarichi. 

La situazione alla Rai d'altra parte è analoga, più o 7>ieno 
(ma non vai la pena di parlarne: le differenze sono infatti 
superficiali e 7ion sostanziali) a quella che si verifica nei 
diversi posti di lavoro: le donne sono ovunque in minoranza, 
privilegiate nel lavoro nero, i7i grado di farsi ascoltare e quin­
di di incidere molto raramente. Per questo motivo le donne 
della Rai vogliono confrontarsi domani anche con altre realtà 
lavorative, con quelle delle aziende e quelle delle fabbriche. 
con quelle che operano nel sindacato, nelle istituzioni e nel 
campo dell'informazione. Questa iniziativa è strettamente col­
legata anche ad una visione più aperta del decentramento 
regionale e della ormai imminente terza rete, nelle quali le 
donne vogliono finalmente contare, senza accontentarsi degli 
spazi finora concessi che si sono rivelati alla fine il letto di 
Procuste del movimento delle donne. 

Nella foto: i l manifesto del convegno organizzato dalle donne 
della cellula RAI 

15 mesi al neofascista 
che sparò a Belle Arti 

La X sezione penale del t r ibuna le di Napoli ha condannato 
ieri Fulv io For tunato, I l neofascista che aveva sparato contro 
un giovane i l 20 ottobre scorso davant i a l l ' i s t i tu to di belle 
a r t i , a 15 mesi di carcere. 

I l giudizio si è svolto per diret t iss ima e i l For tunato — 
già più volte denunciato per lesioni e resistenza — non ha 
ot tenuto i l beneficio della condizionale. La Corte ha invece 
assolto un a l t ro neofascista, Salvatore Nuscher, per non 
aver commesso i l f a t to . 

All'amministrazione provinciale di Caserta 

Per far posto a un basista 
la DC chiede l'azzeramento 
Raggiunto l'accordo interno tra le correnti per la questione delle nomine, 
lo scudocrociato vuole farlo pesare sulle istituzioni - Il PCI è contrario 

CASERTA — Sono ad una stretta i rapporti tra le forze politiche casertane alla provincia. 
Veniamo ai fatti di queste uliime settimane. La DC ha finalmente manifestato la propria 
disponibilità a dar corso al rinnovo degli organi dirigenti degli enti e del consorzi scaduti 
da anni, subordinando, però, tale disponibilità all'azzeramento della giunta. Perché l'azzera­
mento? Perché l'accordo interno all'arcipelago democristiano, e quindi la disponibilità al rin­
novo delle cariche, lo si è raggiunto su di un nuovo organigramma che prevedere un «cam­
bio di guardia » alla testa 
dell'amministrazione provin­
ciale: via 11 moroteo Coppola 
e al suo pasto un basista 
(circola, a tal proposito il 
nome del consigliere provin 
ciale Buco). 

L'ha avuta vinta cosi nella 
DC il senatore Santonastaso. 
che su questa questione si 
era impuntato tenendo bloc­
cata la vicenda delle nomine 
per oltre otto mesi, vicenda 
intorno a cui è ruotato lo 
scontro interno alla DC trat­
tandosi di enti e consorzi che 
gestiranno ingenti flussi fi­
nanziari dei prossimi anni e 
da cui è scaturita l 'attuale 
ricomposizione interna con 
novità rilevanti anche sul 
fronte delle correnti (forma­
zione di un nuovo gruppo 
elio si rifa alle posizioni di 
Andreotti e di un gruppo di 
«putonomi» che provengono 
dalle file fanfaniane) Da qui 
la proposta di azzerare al­
l'amministrazione provinciale. 

Ma soltanto chi è cieco o 
sordo — e di cronisti politici 
che. pur di tirare il carro di 
qualche notabile nostrano 
fingono di non vedere e non 
sentire, ce n'ò in abbondanza 
— può non rilevare, come 
invece hanno fatto i comu­
nisti. il carattere inequivoca­
bilmente strumentale della 
proposta perchè fortemente 
sospetta di essere la via at­
traverso cui pp.ssa un «cer­
to » accordo di potere inter­
no alla DC. E — ripetiamo — 
non solo chi osserva e com­
menta i fatti politici della 
nostra provincia con occhi 
bendati, può confondere la 
proposta avanzata dai de-
mocristi?ni. come semplice 
recepimento delle critiche 
(giu«t"> mosse da vari erup 
pi politici, t ra cui 1 comu­
nisti. nei confront' dM''am­
ministrazione provinciale la 
cui azione è punteggiata dn 
lentezze e inadempienze 
programmatiche, e condivide­
re « la sorpresa » della, dire 
zione provinciale della 

Assurda vicenda a Vietri sul Mare 

Scoprono un vincolo 
culturale e bloccano 
il piano della « 167 » 

Il terreno dove era prevista l'edilizia economica e 
popolare è stato « congelato » con la scusa di una 
inesistente « preziosità » di un antico immobile 

Centinaia di cittadini di Vie 
tri sul mare rischiano di ri 
manere ancora por molto tem­
po senza casa. Il ministero 
dei beni culturali ha infatti 
scoperto una inopinata prezio­
sità culturale dello stabile de­
nominato « Antica Azienda A-
grL'ula il Trignano » ad ha 
vincolato, nell'ottobre di que­
st'anno. il territorio dove già 

L'aggressione al Vomero 

Scarcerato anche 
il secondo 
accusato 

da un missino 
E' stata disposta la scar­

cerazione di Mar io Laporta, 
l 'al tro « autonomo » vomere-
se accusato dal missino Mas­
simo Madonna per l'aggres­
sione avvenuta la sera del 
18 ottobre al Vomero. duran­
te la quale fu seriamente 

DC I fer i to l 'al tro missino Giovan-
per avere i comunist i «svela- I n i Cuomo. I l giudice Istrut­
to». reso d i pubblico domi- tore dr. Campana aveva già 

disposto la scarcerazione del­
l 'a l tro accusato dal missino. 
An t imo Petrone, che pur a-
vendo da tempo una fol ta 
barba era stato indicato con 
la massima sicurezza come 
aggressore, con nome, cogno­
me e precisazione < non ha 
la barba »; i l missino ha poi 
confessato di essersi inven­
ta t i parecchi a l t r i part icolar i 
e di non aver detto la ve­
r i tà sulla dinamica dell'ag­
gressione. d i aver taciuto la 
presenza di un terzo suo com­
pare. Ha f in i to anche con 
l ' indicare un terzo nome d i 
suo aggressore, ma ormai ha 
perduto ogni credibi l i tà. 

Nonostante i l parere con­
t ra r io del P.M. Ferro, i l giu­
dice is t rut tore ha disposto 
ier i la scarcerazione anche di 
Laporta per assoluta man­
canza di indiz i . 

nio. il carat tere strumentale 
di codesta operazione. E la 
DC. con la nota diffusa l'al­
tro Ieri* va ancora più in là 
individuando, addirit tura, in 
tate condotta del PCI «una 
preoccupante volontà di 
questo parti to tendente a 
destabilizzare un quadro po­
litico precedentemente con 
cordato, nel rispetto del 
quale la DC ha sempre ope­
rato con grande senso di 
responsabilità ed efficacia». 
Che dire? E' opportuno ri­
cordare — come venivp- sotto­
lineato in un comunicato del­
la segreteria provinciale del 
16 di questo mese — che la 
DC porta tutta intera la re­
sponsabilità per il deteriora­
mento del quadro Dolitico. 

Mario Bologna 

dal marzo '77 il comune di 
Vietn aveva deciso l'ubica­
zione della i 1U7 » per la co­
struzione di alloggi economici 
e popolari. La costruzione del­
le case economiche e popò 
lari era già stata finanziata 
ed appaltata: mentre il terri 
torio vincolato dal ministero 
dei beni culturali, a parere 
di tecnici, storici e studiosi 
non ha niente di « prezioso » e 
di « cultura rurale della co­
stiera amalfitana >. come in­
vece si sostiene nel provve-
dimento di vincolo. 

In realtà, come denunciano 
in un'interrogazione al mini­
stro dei beni culturali i com­
pagni onorevoli Amarante. 
Hiamonte e Forte, sono ben 
altri gli interessi che hanno 
spinto a vincolare il terreno: 
e ben più materiali di quelli 
« antichi della costiera ». 

La casa più grave è che 
quando la giunta comunale di 
Vietri lia chiesto al ministe­
ro un attento e severo esa­
me dell'assurdo ed autorità 
rio provvedimento ministeria­
le. si è sentita rispondere 
dal capo di gabinetto del mi­
nistero. il dottor Guglielmo 
Tri; lies, che era « impegna­
to anche in tante e tante ma 
ni festa/ioni esterne » e che. 
dunque, non aveva « assolu­
tamente tempo di esaminare 
con sollecitudine ». nella sua 
qualità di capo di gabinetto. 
la questione. 

Mentre il dottor Trichc.s tro 
va il tempo di esaminare il 
provvedimento centinaia di 
cittadini vietresi attendono 
una casa, che potrebbero a-
verc anche in breve tempo 
poiché il piano di edilizia e 
conomica è stato già finanzia­
to ed appaltato. 

Per questo i tre compagni 
onorevoli che hanno firmato 
la interrogazione < chiedono 
di conoscere quali interventi 
immediati e quali comporta 
menti di rigore e coerenza 
il ministro intende assumere 

TACCUINO CULTURALE 

Anna Maria Bova 
allo Studio Ganzerli 

Anna Maria Bova. la giova­
ne artista, che per la prima 
volta affronta il pubblico con 
una personale allo Studio 
Ganzerli. non è una figura 
nuova nel mondo dell 'arte 
napoletana. Allieva di Emilio 
Notte all'Accademia di Belle 
Arti, rece parte di quel grup 
pò di artisti, fra cui Del Pez­
zo. Bugh. Di Ruggiero, che 
intomo alla metà degli anni 

sessanta tenevano studio al 
Cavone. 

E" solo da un anno, che ea 
sa ha riprovo a dipingere, co 
minc.ando coraggiosamente. 
e con un ìmpeto quasi rabbio­
so. dal punto in cui la su-i 
attività era s ta ta interrotta. 
Ma in questa felice ripresa 
l'artista è sostenuta dall'espe­
rienza di una nuova espres­
sione, alla quale, nel frat­
tempo si è dedicata: la ce­

ramica. E forse è proprio 
per questa sua consuetudine 
a manipolale la materia, se 
oggi la Bova manipola la te­
la come un corpo da model­
lare, piuttosto che una super­
ficie sulla quale vanno a stra­
tificarsi coiori e materiali e-
terogenei. oggetti estranei al 
quaaro. ma appartenenti alla 
siera delle proprie emozioni: 
un<< lotta t ra il desiderio in­
conscio di ritrovare una reai­
ta e t rat tenerla come un ri­
cordo. e la volontà a i esorciz­
zarla come un tantasma che 
la perseguita. In ta t t i , per la 
stessa organizzazione dei qua-

i a ro e per 1 assemoiage oelie 
materie più disparate come 
trammenti di una banalità 
quotioiana — tune, foga di 

; carta, calze, strisce di legno 
; grezzo, trine. passamanerie 

— i riferimenti alla Pop-Art 
sono evidenti. Ma l'estremo 
equilibrio della composizione 
e l'intenzionalità dell 'artista 
nel giustapporre materie di­
verse in una precisa struttu­
ra architettonica, non sugge­
r i r o n o né l 'apparente disim­
pegno. né la critica ironia a 
una società disi a t ta , come 
era nelle premesse della Pop-
Art: ma piuttosto, attraverso 
questa lenita, essa cerca di 
evocare con disperata passio­
ne un mondo e un tempo per­
duti. 

Quei quadri, che le calze 
incollate e sfilacciate fanno 
somigliare a muri di tufo, so­
no. nella sua immeginazione. 
e nei suoi ricordi, i muri 
tormentati e corrosi di Na­
poli: i fantasmi di un pas­
sato che r a n i s t a si porta 
dentro: forse sono i muri del 
Cavone, di quel periodo «eroi­
co» che la Bova doveva ne­
cessariamente riprendere per 
distaccarsene definitivamente 
e per proseguire nella sua 
ricerca. E per raggiungere 
la propria autonomia, non e' 
era. forse, altro modo, che 
l'impiego di quelle tecniche 
e di quei materiali così «da­
tati ». Ma ora che si è li­
berata. la Bova saprà dire 
molto, perché è un'art ista 
matura e veemente, e dotata 
di una straordinaria canea 
poetica. 

Maria Roccasalva 

Musiche 
di autori 
napoletani 
all'Auditorio RAI 

Ancora un concerto dedi­
cato a compositori napoleta­
ni, l'altra sera all'auditorio 
RAI.TV. Ad aprire la serie 
è stato Gennaro Napoli con 
un'inedita aria da un tema 
gregoriano per archi, organo 
ed arpa: un ampio spunto 
melodico che trova nelle vo­
ci dell'orchestra dense riso­
nanze, fervido accento. « Il 
Naufrago ». per voce, orche­
stra d'archi e timpani (te­
sto di Giovanni Pascoli), di 
Enzo De Bellis è un compo­
nimento tn cui l'autore si 
muove nella sfera di remi-
scenze e suggerimenti soprat­
tutto pizzettiani, secondo un 
gusto estetizzante 

La suite per archi di Ru­
bino Profeta è l'opera di lim­
pida scrittura, in cui l'auto­
re adotta schemi linguistici 
tradizionali le cui soluzioni 
appaiono ancora valide, in­
denni da quel rapido logo­
ramento a cui sembra sog. 
giacere, in moltissimi casi. 
la musica del nostro tempo. 
Di felicissima ideazione ci è 
sembrato l'omaggio a Salta­
tore Di Giacomo f« Pianef-
forte 'e notte •») di Franco 
Di Lorenzo, in prima esecu­
zione assoluta. NelFaccoglie-
re liberamente suggerimenti 
e stilemi della tecnica dode­
cafonica, Di Lorenzo riesce a 
creare uno spazio sonoro pie­
no di atmosferiche suggestio­
ni, nel quale la voce recitan­
te trova una collocazione 
quanto mai puntuale ed ef. 
ficace. La voce era quella di 
Stefano Satta Flores che ha 
saputo trovare giustezza di 
colore e di inflessioni del tut­
to consone al testo. Il con­
certo si è concluso con l'ese­
cuzione del « Divertimento in 
re maggiore * da « La notte 
critica » di Niccolò Piccinni, 
un omaggio al settecento na­
poletano. Ha diretto Ugo Ra­
palo. che delVopera ha cura­
to la revisione, 

$. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Tele-CILEA (Via San Domenico 
Ione 656.26S) 
Ore 17.30: « Anonimo vene­
ziano », con Ugo Pagliai e Lo­
renza Guerrieri 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) 
Ore 18: Concerto diretto da Bru­
no Aprea. Pianista Sergio Fio­
rentino 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Chiaia. 49 Tel. 405.000} 
Ore 18: La Coop. Nuova Com­
media presenta « Forse una 
farsa » di Tato Russo, con Vit­
torio Cioros o. Franco Paolantoni 
e Mario Port;to 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » di G Di .Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel 401 643) 
Ore 17.30: Sarah Ferrati in 
• Gallina vecchia » 

DIANA |Vi» u biordano Tele-
tono 377 527> 
Ore 17.30 e 21.15: « Tre can­
zone fortunate » d. E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na­
zionale 121 • Torre del Greco) 
Tel 8825855) 
Ore 18: Mar'o e Maria Luisa 
Sante:ia pres : • Verga: storia 
di uomini e luni ». Novità asso­
luta 

CASA OEl POPOLO Ol PONTI 
CELLI (C so Ponticelli. 26 -
Tel. 7564S65) 
« 5'ud.c aperto di sperimentano 
ne per una nuovi drammatur 
già i condotto da Rosario Cr* 
scenri. a cura dei Teatro Contro 
• dei gruppo C Mohnan Gior­
ni dispari ore 18.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzolino. 46 • Ercolino) 
Fino al 10 dicembre ogni sa­
bato a'Ie ore 19 e domen'ca 
alle ore 18 « Cesare dei polli >, 
I bero adattamento di Lello Fer­
rara 

LA RIGGIOLA (Piazza S. Lu gì 
n. 4-A) 
Ore 18 « Sybillae » di Adria­
na Carii 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mara. 19 

T«L 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ragione di (tato 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tal. 682.114) 
Una moglie, con G. Rowlands -S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
Finalmente arrivò l'amore, con B. 
Reynolds - M 

NUOVO (Via Montecalvarìo. I l • 
Tel. 412.410) 
< || c.rvema cubeno dopo la 
rivoluzione » 

CINECLUB (Via Orazio) • Tele­
tono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Passina. 55 * Telefo­
no 218.510) 
Arancia meccanica, M. McDo­
well DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero i 
Ud Zeppelin, ceri M. York - A 

ClNtMA vi MORIA (Caivano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Eutanasia di un amore, con 
T Musante 5 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te­
letono 418.680) 
Fuga di mezzanotte, con B Da-
v.s OR 
(soett • 16O8.10-20 20-22 30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel 683.128) 
Formula 1 lebbre della velocità, 
5 Rome -

ARLECCHINO 
Heidi. E. M. S nghamme.- - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Figlio mio sono innocente 

CORSO (Corto Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel. 418.134) 
Greasc 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sthipa - TeL 6 8 1 3 0 0 ) 
Oualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

FIAMMA (Via C Poerio 46 • Te­
lefono 416.988) 
Agenzia matrimoniale A, con C 
Denner S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Il vizierto (Dnmal 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Corleona, con G. Gemma - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te­
lefono 418.880) 
Pari e dispari cori 8 Spencer. 
T Hil A 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - Te­
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Figlio mio sono innocente 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
He di diventa principessa (pri­
mo) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 -
Tel. 415.572) 
L'australiano, con A. Betti - DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

' ACANTO (Viale Augusto - Tele­
fono 619.923) 
Manitù, lo spirito del male, 
eco T. Curt.s - DR (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Sintonia d'autunno di J. Berg­
li! an • OR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Uomini d'argento 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
TeL 377.SB3) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolli - OR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te­
lefono 377.352) 
Saxofone. con R Pozzetto - C 

AVION (V.le degli Astronauf Te­
lefono 741.92.C4) 
Squadra antimafia, con T. Mi­
liari - C (17-21.30) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
EU ioti il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

E. T. I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 

Giovedì 30 - ore 21,15 
TURNO A 
La Coop. Teatro Popolare 

di Roma presenta 
GIULIO CESARE 

di W. Shakespeare 
Regia di Maurizio Scaparro 
Venerdì 1 - ore 21,1$ 
TURNO B 
Sabato 2 - ore 17 TURNO C 

E.T.I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 
Ultimi giorni della 

campagna abbonamenti 
Stagione 
Teatrale 78/79 i 

Vendita al botteghino ' 
del Teatro tei. 444500 ! 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele­
tono 322.774) 
Il magnifico campione 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Peccati, Jeans e.... con R. Cer-
radne - S (VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenaccia. 250 
Tel. 291.309) 
Il grande campione, con K. Dou­
glas • DR 

GLORIA • B • 
La liceale nella classe dei ripe­
tenti. con G. Guida - C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te-
lelono 324.893) 
La sorella di Ursula, con B. Mi ­
gnoli! . OR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Il dottor Zivago. con O. Sha.-.f -
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te­
lefono 268.122) 
New York violenta 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. 2 • 

Tel. 248.982) 
Amarcord, d F Fé" t'. - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
TeL 206.470) 
Streep-tease. eco T. Sfemo - S 
(VM 18) 

AZALEA (Via Comana, 23 • Te­
lefono 619.280) 
L'artiglio mortale del Tang-Cang 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Saxolone. ceri R. Pozzetto - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 .441 ) 
Blue Movie (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Maschio Ialino cercasi, con G 
Guda - C (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 
(18.30 22.30) 
Il dittatore dello sialo libero 
di Baninas, con W. Alien - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Gesù di Nazareth, ceri R. Po-
well - DR 

MODERNISSIMO (V. Cisterne dal­
l'Olio 310.002) 
Sono stato un agente della CIA. 
con D. Janssen - A 

PIERROT (Via A C. De Meis. 58 
Tel. 756 .78 .02 ) 
n o. 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
Visgjio di paura con I -L Tv r.-
f.z.Tìr.t - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento, 6 3 
Tel. 767 .85 .58 ) 
n p. 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. S -
Tel. 377. 937) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
cc«-. D. D Lazzaro - G (VM 14) 

STREPITOSO SUCCESSO ai cinema 

AUGUSTEO 
ODLEO 

I E' U N F I L M PER T U T T I — Spettacoli: 1o^1t^0-20,30-z2J0 


